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realizzazione a Milano.
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È possibile trasformare la strade ed i quartieri
di Milano puntando soprattutto alla qualità
dell’ambiente e del paesaggio? Progettare
nuovi spazi urbani dove sia privilegiato l’uso
pedonale e ciclabile delle vie, dove gli
spostamenti autoveicolari avvengano solo a
bassa velocità, dove la maggiore quantità
possibile degli spazi sia recuperata e attrezzata
per una maggiore fruibilità? Questa è la
domanda che l’Amministrazione Comunale di
Milano si era posta predisponendo il Piano
urbano della mobilità (Pum), approvato nel
marzo del 2001, dando una risposta positiva
che suonava come una temeraria scommessa,
nella persistente situazione di congestione del
traffico milanese. Si considerò che, soddisfatte
alcune condizioni, la scommessa poteva essere
affrontata.

I presupposti per perseguire gli obiettivi fissati
sono i seguenti:
– incremento della capacità e dell’efficienza
del trasporto pubblico e raggiungimento di un
“riparto modale” più favorevole, quale si può
conseguire con le nuove linee metropolitane e
metrotranviarie in progetto ed in corso di
attuazione (l’obiettivo politico del Pum è
quello di convogliare il 60 per cento degli
spostamenti sul trasporto pubblico);
– fluidificazione della rete stradale di
scorrimento, in modo da poter concentrare su
di essa tutti gli spostamenti veicolari di
attraversamento urbano, lasciando alla rete
locale solo quelli di destinazione e
distribuzione interna nei quartieri, che
possono avvenire a velocità moderata;

– recupero di nuove capacità di sosta fuori
dalla sede stradale per le auto dei residenti, in
modo da riequilibrare il rapporto tra domanda
di stazionamento e offerta di stalli in struttura
(questa operazione è già in corso grazie
all’assegnazione, con i bandi del 1998 e del
2002, di concessioni per la costruzione di
parcheggi interrati: circa 20.000 posti auto
saranno a disposizione dei residenti e della
sosta operativa, cui altri si aggiungeranno nei
prossimi anni);
– riorganizzazione e controllo della sosta in
superficie mediante l’individuazione di
appositi spazi riservati ai residenti e al traffico
operativo, come già messo in atto all’interno
dell’intera cerchia dei Bastioni, con risultati
positivi in termini di diminuzione del traffico
e della congestione: una riduzione del 13 per
cento rilevata dal novembre 2001 al novembre
2002 alla cerchia dei Bastioni.
Tutte queste condizioni fanno parte della
strategia del Piano della mobilità e dei Piani di
traffico del Comune di Milano e sono quindi
destinate ad essere soddisfatte, pur con i
tempi, non sempre brevi, necessari alla
realizzazione delle opere.
Quindi, non solo la scommessa può essere
affrontata, ma esiste la concreta possibilità che
Milano possa andare incontro ad una completa
e straordinaria trasformazione ambientale,
capace di riportare in luce ed enfatizzare la
qualità del suo paesaggio.
Il documento indica dieci possibili isole
ambientali, da progettare per sondarne la
fattibilità e le potenzialità di rinnovo
dell’ambiente urbano, pur sapendo che, in
futuro, tutti i quartieri della città potranno
diventare Isole ambientali.
Dieci ambiti diversi per dimensioni, per
struttura viaria, per funzioni insediate, ognuno
dei quali con una particolare connotazione del
disegno urbano.
La diversità ha costituito però un valore
aggiuntivo per la sperimentazione, che ha
portato i progettisti ad affrontare da diversi
punti di vista le problematiche della mobilità
con un obiettivo comune, quello di restituire i
quartieri ad un uso più consono degli spazi
urbani.

Non si e trattato solo di “pedonalizzare”
alcuni assi della rete locale ma di definire una
gerarchia delle funzioni delle strade coerente
con le loro reali capacità, con le realtà
insediate, con le aspettative dei residenti e di
coloro che fanno vivere la città.

I dieci progetti pilota sono oggi raccolti in
questo volume, testimoniando la qualità che
possiamo pretendere per il futuro dei quartieri
milanesi.
Non tutti questi potranno essere attuati a breve
termine, in quanto ancora non ricorrono
ovunque le condizioni preliminari enunciate.
Tutti i progetti sono però fattibili e
commisurati con le nuove possibilità offerte
dalla politica dei trasporti in atto.
Alcuni interventi sono infatti già in corso
d’attuazione, come l’isola ambientale Brera-
Garibaldi per la quale è già stata anticipata la
realizzazione delle zone a traffico limitato, cui
seguiranno le previste opere di arredo urbano
e protezione dei pedoni nell’intero ambito.
Di prossima attuazione sono anche i primi
interventi nell’isola ambientale Missori-
Torino, mentre per l’isola Darsena-XXIV
Maggio è stata bandita la gara per la
realizzazione del parcheggio della Darsena,
condizione necessaria per la fattibilità degli
interventi ambientali previsti dal progetto
dell’isola e di altri al contorno (lungo le
alzaie) in fase di studio.
Questo modo di riqualificare il paesaggio
della città è ormai connaturato nella prassi
amministrativa di Milano e può farci sperare
in una città più bella e più vivibile.

Giorgio Goggi
Assessore ai Trasporti e Mobilità
Comune di Milano
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QUADRO FUNZIONALE 
E URBANISTICO
L’Isola ambientale Brera-Garibaldi si estende fra la
cerchia dei Navigli (via Pontaccio/Fatebenefratelli),
a sud, i bastioni di Porta Volta/via Legnano a ovest, la
stazione Garibaldi a nord e corso di Porta Volta a
est, inglobando quindi anche un tratto della cerchia
dei Bastioni.
In essa, l’asse nord-sud di corso Garibaldi e corso
Como rappresenta l’elemento centrale di riferimento,
mentre dal punto di vista della viabilità si impone
l’asse di collegamento est-ovest costituito da via
della Moscova, in uscita, e dall’itinerario di
Moscova-Statuto-Montebello in ingresso.
Sotto il profilo urbanistico l’Isola ambientale – al
31 luglio 2002 (prima cioè dei nuovi regimi di so-
sta introdotti dal Comune di Milano) – è caratte-
rizzata da alcuni indicatori di prima grandezza: 5.948
famiglie residenti; 620 esercizi commerciali; 851
uffici; 6.438 stalli di sosta (compresi 2.898 in cor-
tili e box e 1.594 a pagamento in struttura); circa
6.000 autoveicoli posseduti dai residenti.
Aquesti si aggiunge la presenza di strutture di sva-
go a elevatissima capacità attrattiva (ristoranti, di-
scoteche, ritrovi, bar alla moda, centri fitness), che
determinano la presenza di frequentatori nelle più
svariate ore del giorno e della notte, ma soprattutto
di strutture di assoluta rilevanza e prestigio, come
ospedali (Fatebenefratelli), teatri (Piccolo Teatro,
Smeraldo), strutture pubbliche (Istituto di Igiene e
Profilassi), sedi di quotidiani nazionali (Corriere
della Sera), rappresentanze estere (Consolato tede-
sco), banche (Banca Popolare Commercio Industria,
Comit, Banco San Paolo), istituti scolastici (liceo
Parini, Scuola Germanica), cinema (Anteo) ecc.,
che determinano correnti di traffico potenti e, in al-
cuni casi, con caratteri peculiari.

Criticità della rete stradale
La rete stradale dell’area presenta un impegno su-
periore del 90 per cento, con situazioni vicine alla
saturazione nell’ora di punta antimeridiana sull’iti-
nerario via Statuto-via Montebello e sul tratto ter-
minale di via della Moscova in direzione di piaz-
zale Biancamano; nell’ora di punta pomeridiana, le
criticità riguardano invece il tratto terminale di via
della Moscova, in direzione di piazzale Biancamano,
e su via della Moscova, nel tratto compreso tra via
San Marco e via Solferino. 
I momenti di criticità sono dovuti sia all’intenso
traffico in direzione est-ovest, sia alla presenza di
impianti semaforici ravvicinati (incrocio via
Solferino-via della Moscova e incrocio via San
Marco-via della Moscova), sia a tempi semaforici
molto ridotti (semaforo di piazzale Biancamano). 

Spazi di sosta disponibili
L’area presenta un’offerta di sosta su strada pari a
circa 1.900 posti auto dei quali  – al 31 luglio 2002
(prima cioè dei nuovi regimi di sosta introdotti dal
Comune di Milano) –  l’84 per cento è destinato alla
sosta libera.
La sosta fuori strada conta circa 4.500 posti auto di
cui circa il 64 per cento all’interno della cortina edi-
ficata, in cortili e box; di questi posti auto solo il 20
per cento circa è destinato a sosta di rotazione, men-
tre la grande maggioranza degli stalli è destinata a
utenti abituali, gestiti sotto forma di abbonamenti
mensili diurni (per gli addetti che lavorano nell’Isola
ambientale) e notturni (per i residenti che non han-
no a disposizione un posto auto interno). 
Nell’area di corso Como, cioè il settore nord
dell’Isola ambientale,i posti auto su strada sono 871,
in prevalenza sosta libera, mentre la sosta a paga-
mento (il 12 per cento circa) è concentrata nel par-
cheggio a raso all’inizio di corso Como, lato sta-
zione Garibaldi; un’altra importante area di sosta è
il parcheggio ubicato in via Viganò (182 posti auto),
in parte riservato agli esercenti dei negozi di corso
Como.

La carenza dell’offerta di sosta residenziale viene
sottolineata dall’elevato utilizzo degli autosilos pri-
vati da parte dei residenti e dal prezzo elevato de-
gli abbonamenti mensili; inoltre, un rilievo dell’of-
ferta di sosta nelle strade perimetrali indica che
l’offerta – 383 posti auto di cui il 65 per cento di so-
sta libera e il 25 per cento a pagamento, in parti-
colare su corso di Porta Nuova – indica che le aree
sui bastioni di Porta Volta rappresentano un’im-
portante valvola di sfogo per la sosta residenziale
dell’area nord-ovest dell’isola ambientale.
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Brera-Garibaldi

Particolare dell’area

attorno a corso Garibaldi

con, sullo sfondo, 

i grattacieli del Centro

direzionale (foto Stefano

Topuntoli).




